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CRONACA 
FLASH - Premio Ceravolo, sarà Luciano 
Spalletti l'ospite dell'edizione 2017 
Il neo tecnico dell'Inter il 22 giugno al teatro Politeama  

 
Venerdì 16 Giugno 2017 - 16:40 
Nel corso della conferenza stampa dell'ideatore del Premio Ceravolo, 
Maurizio Insardà, è stato svelato il nome dell'ospite della nuova edizione del 
premio sportivo internazionale. A ricevere il riconoscimento sarà l'ex tecnico 
della Roma, da qualche giorno nuovo allenatore dell'Inter Luciano Spalletti. 
L'evento si terrà il 22 giugno alle ore 18.30 al teatro Politeama.  



 

 
SPORT 
Luciano Spalletti al premio Ceravolo: ancora 
il giallorosso nel suo destino 
L'ex tecnico della Roma ora all'Inter riceverà il 22 giugno il 
riconoscimento dedicato al Presidentissimo  

 
Venerdì 16 Giugno 2017 - 19:55 
Ancora giallorosso nel destino di Luciano Spalletti. Anche se solo per un 
pomeriggio. Quello del 22 giugno quando la Catanzaro sportiva tributerà, al 
teatro  Politeama,  il suo saluto al neo allenatore dell'Inter che riceverà il 
premio Ceravolo, giunto all'ottava edizione, a 29 anni dalla scomparsa del 
presidentissimo, amato, rimpianto e di cui perpetua il ricordo. Maurizio 
Insarda', ideatore del premio e Mariella Ceravolo, figlia del presidente, hanno 



presentato l'edizione 2017, nel momento forse più incerto e buio nella storia 
del calcio catanzarese, ed entrambi hanno augurato che questo premio 
possa essere di buon auspicio per un futuro più roseo per il calcio nel 
capoluogo. Ma non è tanto il futuro che interessa a chi da anni 
nell'organizzazione del Premio Nicola Ceravolo ci mette impegno e 
dedizione,  quanto la necessità di tramandare una storia che è scritta nel 
DNA di questa città ma che, complici le alterne fortune della squadra oramai 
da un decennio, rischia di dissolversi. Altra novità di questa ottava edizione è 
la messa in rete di un sito completamente dedicato al premio Ceravolo che 
racconta cosa questa manifestazione è stata, ma soprattutto fa da archivio 
digitale per chi abbia voglia di cimentarsi con lo studio vero e approfondito 
del calcio a Catanzaro. Un calcio che giovedì probabilmente non sarà 
rappresentato da nessuno dei protagonisti del presente, un calcio di cui i 
catanzaresi dovranno continuare a coltivare ricordi più che certezze per il 
futuro. Ma tant'è. È questo il cielo sotto il quale per ora tocca stare. Non 
resta dunque che ritrovarsi al teatro Politeama giovedì 22 alle 18.30. E 
chissà che non sia davvero di buon auspicio.  

Giulia Zampina 
www.catanzarosport24.it 

Presentata l'VIII edizione del Premio 
Ceravolo: quest'anno a Catanzaro c'è 
Luciano Spalletti (VIDEO) 
16.06.2017 19:59 di Redazione CatanzaroSport24 Twitter: @catanzarosport  articolo letto 468 volte 
 

 
L'ospite di quest'anno sarà Luciano Spalletti. E' lui il prescelto come ospite d'onore del Premio 
Nicola Ceravolo, giunta all'ottava edizione. Si terrà il 22 giugno alle 18.30 al Politeama. 
Coordinerà Italo Cucci e condurrà Simona Gandolfi. 
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Catanzaro: a Luciano Spalletti il 
“Premio Ceravolo 2017” (VIDEO) 
17 giugno 2017 Luigi Mussari Inter, Luciano Spalletti, Mariella Ceravolo, Maurizio Insardà, 
Premio Ceravolo 
Tenuto segreto fino all’ultimo dal giornalista Maurizio Insardà, ideatore ed 
organizzatore del premio che ricorda il presidentissimo dell’Uesse Nicola 
Ceravolo, il nome di Luciano Spalletti i è stato ufficializzato nella conferenza 
stampa di presentazione dell’ottava edizione che si è tenuta presso l’Hotel 
Guglielmo. 
Quest’anno a ricevere il riconoscimento sarà l’ex tecnico della Roma, da 
qualche giorno nuovo allenatore dell’Inter. L’evento si terrà il 22 giugno alle 
ore 18.30 al teatro Politeama. 
La conduzione sarà di Sabrina Gandolfi e il coordinamento di Italo Cucci. 
Spalletti, si unirà al già consistente albo d’oro in cui spiccano i nomi di Javier 
Zanetti, Claudio Ranieri, Marcello Lippi, Fabio Capello, Antonio Conte, 
Cesare Prandelli, e Carlo Ancelotti lo scorso anno. 
Alla presentazione hanno preso parte oltre al promotore del premio, il 



giornalista Maurizio Insardà anche Mariella Ceravolo, figlia del 
“presidentissimo” che riuscì a portare il Catanzaro e la Calabria tutta in serie 
A nei primissimi anni ’70 dello scorso secolo, traguardo di portata anche 
sociale di grosse dimensioni. 
Nel corso dell’incontro sono stati illustrati i contenuti del sito internet dove è 
riportata la storia del premio che nel tempo ha assunto una caratura 
internazionale 
“A mio avviso – ha detto Insardà – Spalletti è il personaggio del momento 
visto che va a guidare una delle squadre più importanti e ricche del mondo e 
nella sua carriera è riuscito anche a trasmettere i veri valori dello sport, che 
è uno dei capisaldi di questo premio”. 
Mariella Ceravolo, invece ha ribadito che nonostante siano passati quasi 
trenta anni dalla scomparsa del padre, se ne parla ancora ed è per lei una 
grande gioia condividere il premio con tutti quegli sportivi che credono nei 
veri valori che solo il calcio regala. 
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SPORT 
Tutto pronto per il Premio Ceravolo. Domani 
il riconoscimento a Spalletti 
Appuntamento al Politeama  

 
Mercoledì 21 Giugno 2017 - 20:28 di Danilo Colacino 
Tutto pronto per l’8. edizione di domani del Premio Ceravolo (con ospite 
d’eccezione per ricevere l’ambito riconoscimento il neoallenatore dell’Inter, 
Luciano Spalletti) dedicato alla memoria dell’indimenticato presidentissimo 
delle Aquile, quel don Nicola che seppe essere protagonista assoluto del 
calcio di 50 anni fa e non solo quando riuscì a portare una “provinciale” 
come il Catanzaro nell’Olimpo della A. Già, le Aquile che sotto l’egida 
dell’avv. Ceravolo volarono come mai prima di allora fino a occupare un 
posto stabile nel pantheon calcistico nazionale. Roba da non credere per la 
marginale e - ci si consenta - arretrata Calabria degli anni Settanta. Una 
terra dilaniata da povertà, sottosviluppo e addirittura lotte intestine come i 
tragici moti di Reggio scoppiati in virtù dell’assegnazione del capoluogo a 
Catanzaro proprio a scapito della città dello Stretto. Eppure nulla riuscì a 
fermare l’irresistibile cavalcata dei giallorossi, che grazie alla sagacia del loro 
presidente a metà anni Sessanta riuscirono ad arrivare a un soffio dalla 
conquista della Coppa Italia pur militando ancora in serie B. Un traguardo 
sfiorato, ma poi sfumato, tuttavia preludio della storica promozione nella 



massima serie arrivata poche stagione dopo. Ecco perché il baffuto 
avvocato, pur ricevendo qualche immancabile critica in vita da tifosi 
evidentemente troppo esigenti, è stato idolatrato come nessun altro, persino 
in una realtà che non brilla certo per gratitudine - soprattutto postuma - come 
Catanzaro. Una riconoscenza andata ben al di là dell’intitolazione dello 
Stadio Comunale, il vecchio Militare, e del busto bronzeo posto davanti 
all’ingresso della Curva Massimo Capraro. Un affetto e un amore che il 
tempo non ha scalfito e, c’è da scommetterlo, non spegnerà. Mai. Nemmeno 
con l’avvicendarsi delle generazioni e l’affacciarsi al tifo per i colori 
giallorossi di tanti ragazzi che non lo hanno conosciuto, vedendone forse 
soltanto qualche intervista su Youtube. Ecco perché quando il patron del 
Premio, il giornalista Maurizio Insardà, che invece ha avuto il piacere di 
stringergli la mano e di stimarne la cifra umana prima della statura 
professionale e di uomo di sport è stato contattato dalla figlia del 
presidentissimo Mariella per promuovere la manifestazione ha subito detto di 
sì con entusiasmo. Ecco allora che dal 2010 in poi, dapprima all’Auditorium 
Aldo Casalinuovo e poi al Teatro Politeama (come domani dalle 18.30 in 
poi), Insardà è stato capace di portare nell’ordine Claudio Ranieri con 
accanto 11 giocatori del glorioso tema di cui faceva parte fra cui il totem 
Massimo Palanca; Marcello Lippi, 2011; Fabio Capello 2012; Antonio Conte 
2013; Cesare Prandelli, con la partecipazione di Gianni Di Marzio, 
2014;  Javier Zanetti, 2015; Carlo Ancelotti 2016 e appunto Spalletti fra circa 
24 ore. Appuntamenti seguiti dai più grandi organi di stampa italiani (Rai, 
Mediaset, Sky, Gazzetta e Corriere dello Sport, e così via) e che hanno 
registrato gli interventi di giornalisti quali Paolo Paganini e Italo Cucci tanto 
per citarne qualcuno. Come ovvio molto soddisfatto, quindi, il patron Insardà: 
“Il 2017 non ha tradito le aspettative e siamo riusciti a portare nel capoluogo, 
in una suggestiva cornice come il Politeama, un tecnico del calibro del nuovo 
mister dei nerazzurri peraltro alla prima uscita ufficiale dopo la conferenza 
stampa di presentazione avvenuta a Milano e in Cina. Un altro successo, 
dunque, nel solco della tradizione che ci dà l’opportunità di rinverdire la 
memoria del compianto Nicola Ceravolo e di far conoscere e apprezzare il 
territorio calabrese. Una regione incantevole, a prescindere dei vari guai che 
pure ha, meritevole di essere abbagliata dalla luce dei riflettori dei grandi 
giornali e tv nazionali. Ben venga quindi il Premio quale occasione di 
promozione positiva. Di sana pubblicità. La stessa – ha aggiunto il popolare 
cronista – che ha in qualche modo fatto l’avvocato con il suo straordinario 
Catanzaro in un paio di decenni, quando le Aquile furono in grado di mettere 
persino sotto i grandi squadroni del Settentrione. Un motivo d’orgoglio per le 
migliaia di sostenitori della compagine giallorossa che non a caso gremivano 
gli spalti degli stadi del Nord. Campi in cui era la Calabria intera a trovare un 
momento di riscatto e affermazione molto più che sportiva, ovvero sociale”. 



22 giugno 2017 

 

 
 

 

 



 

 



 
Premio Ceravolo, Spalletti: i tifosi dell'Inter 
li trovi a qualsiasi latitudine 
Il neoallenatore dei nerazzuri, vincitore dell'edizione 2017 della nota 
kermesse del patron Insardà, ha parlato di tutto: rinascita del club ma 
anche favola Crotone e talentuoso Berardi 

 
Giovedì 22 Giugno 2017 - 22:53 di Danilo Colacino 
Passano gli anni, ma il Premio Ceravolo (giunto alla sua 8. edizione) resta 
sempre un successo. Il solito bagno di folla, in altre parole, per l’ospite di 
turno che, quest’anno, era come noto il neoallenatore dell’Inter Luciano 
Spalletti. Un tecnico osannato sul palco del Teatro Politeama, su cui ha 
trovato posto accanto alla presentatrice della serata Sabrina Gandolfi, un 
mostro sacro del giornalismo sportivo italiano quale Italo Cucci, e come 
ovvio il patron della kermesse dedicata al presidentissimo Maurizio Insardà. 
Il neomister dei nerazzurri ha mostrato di gradire parecchio sia il 
riconoscimento tributatogli (dal 2010 dedicato alla memoria 
dell’indimenticabile don Nicola) quanto la cornice in cui gli è stato 
consegnato, dicendo anche nel prologo dell’atteso evento con un pizzico di 
malcelato orgoglio: “Certo che mi fa piacere essere stato chiamato per 
ricevere quest’importante premio. La dimostrazione che forse la stagione 
appena conclusasi non è stata poi da buttar via. Anzi, probabilmente si è 
fatto bene pur senza vincere”. E ai cronisti che gli hanno chiesto della strana 
coincidenza di essere a Catanzaro nella sua prima uscita ufficiale da 



condottiero della vecchia e gloriosa Ambrosiana - dopo le presentazioni 
ufficiali di rito - ha risposto in modo lapidario: “Stiamo parlando dell’Inter. 
Una squadra che ha tifosi ovunque. Non mi stupisce, quindi, di trovarne 
tantissimi anche qui e peraltro sfrutto l’occasione per salutarli volentieri. A 
loro prometto che ci concentreremo per iniziare a vincere da subito, 
restituendo al club il ruolo assegnatogli dalla storia. Io, del resto, mi sento 
quotidianamente con Sandro Sabatini e Piero Ausilio per creare una forte 
sinergia”. Ma in terra di Calabria non poteva mancare una domanda sulla 
favola Crotone, che sta ripercorrendo le orme dello splendido Catanzaro 
targato Ceravolo: “Si, certo. Una salvezza impensabile a un determinato 
punto dell’annata. E invece lo straordinario impegno del mio collega Davide 
Nicola e dei dirigenti ha reso possibile la permanenza della squadra in A. 
Bravissimi, però, anche i giocatori”. Il calcio dell’epoca ceravoliana, che 
Spalletti ha vissuto sul rettangolo verde da atleta non di primissima fascia e 
quello attuale in cui si è viceversa ritagliato un posto da trainer di grande 
successo. In apparenza due mondi lontani, ma non per il ‘glabro’ Luciano: “Il 
calcio è sempre lo stesso al di là di tattiche, moduli e roba del genere. Si va 
in campo in undici e sovente la si spunta con il maggiore talento. Si vince 
insomma con estro e qualità, eccola l’unica diversità. Un aspetto su cui 
invece mi concentrerei è il prolungato periodo di crisi economico, che ha 
indubbiamente indebolito il nostro ambiente mentre all’esterno, ovvero a 
livello internazionale, gli altri sono cresciuti. E parecchio, Ecco allora che con 
grandi mezzi a disposizione, stadi pieni, progetti di modernizzazione e altro 
ancora si è creato un enorme divario. Spagna, Inghilterra e Germania su 
tutte, sono riuscite a stare al passo con i tempi. Noi molto meno. E da qui 
dico che, appunto a differenza degli anni Ottanta e Novanta, adesso 
all’estero contiamo poco”. Ultima riflessione su un talento calabrese come 
Domenico Berardi: “Lo abbiamo seguito l’anno scorso alla Roma e ora 
continueremo a farlo all’Inter. So anzi che in casa nerazzurra lo hanno nel 
mirino. E del resto uno così, che punta e salta l’avversario, fa comodo a 
chiunque”. 
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Spalletti a Catanzaro: "Ceravolo creava 
una famiglia, quello che nel calcio si 
cerca ora" (VIDEO) 
23.06.2017 08:53 di Redazione CatanzaroSport24 Twitter: @catanzarosport  articolo letto 882 volte 
 

 
"Se il Premio Ceravolo è di buon auspicio, sono contento". Così il nuovo allenatore dell'Inter, 

Luciano Spalletti, giunto a Catanzaro per ritirare il Premio Nicola Ceravolo 2017 all'auditorium 

Casalinuovo, evento organizzato da Maurizio Insardà. Un passaggio sulla nuova squadra, 

l'Inter, e poi ancora: "Ceravolo - ha detto Spalletti - è stato un grandissimo presidente, sapeva 

distribuire il senso di famiglia e unità, quello che si cerca di fare ora nel calcio". E tanto altro 

ancora, dall'Under 21 a Donnarumma. 
 

 

 



 
Dalla Redazione: Premio Ceravolo all’ottava Edizione: premiato Luciano 

Spalletti  
Pubblicato da Redazione il Ven, 23 giu 2017 14:25 CEST  
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La kermesse si è tenuta ieri al Politeama di Catanzaro 
  

 
 
 
 
Si è svolta ieri, nel Teatro Politeama l’ottava Edizione del premio 
‘’Ceravolo’’ dedicato al Presidente che ha scritto la storia del 
Catanzaro la cui memoria nonostante il passare degli anni, rimane 
intatta. 
 
L’organizzazione è stata curata da Maurizio Insardà, che dal 2009 
premia eccellenze che nel corso del campionato si distinguono nel 
calcio italiano. 
Tra i premiati precedentemente ricordiamo: Claudio Ranieri, Marcello 
Lippi, Fabio Capello, Antonio Conte, Cesare Prandelli, Javier Zanetti e 
Carlo Ancelotti.  
Presentato da Sabrina Gandolfi e Italo Cucci, quest’anno è stata la 
volta di Luciano Spalletti, l’ex centrocampista toscano ormai 
allenatore affermato nel panorama nazionale e internazionale con 
esperienze importanti anche all’estero, ha concluso da secondo il 
campionato sulla panchina della Roma e si appresta ad incominciare 



la stagione alla guida dell’Inter. 
Nel suo score troviamo: due Coppe Italia, una Supercoppa italiana, 
due campionati russi, una Coppa e una Supercoppa di Russia. 
A livello individuale, ha vinto una Panchina d'oro (2005) ed è stato 
nominato per due volte miglior allenatore AIC (2006 e 2007). 
Spalletti, insieme agli ospiti intervenuti, ha toccato diversi argomenti, 
dal campionato appena conclusosi al calcio mercato, commentando 
poi l’avventura del Crotone in Serie A, una squadra che sulle orme del 
Catanzaro ha avuto successo nell’impresa della salvezza che 
sembrava impensabile. 
Onorato e felice, Spalleti è stato premiato da Mariella Ceravolo di 
fronte a un pubblico di appassionati di calcio, cultura e non solo, ha 
ricevuto questo importante riconoscimento.  
La manifestazione ha il merito di tenere sempre accesa l’attenzione 
sul Catanzaro calcio e su una figura importante e storica come quella 
di Nicola Ceravolo, che rimane impressa nella storia del calcio 
italiano e che tanti appassionati di sport, sognerebbero un giorno di 
riavere al timone della propria squadra del cuore. 

 Dora Dardano 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



 

 
Catanzaro: Luciano Spalletti ritira 
il Premio Ceravolo  
23 giugno 2017 Luigi Mussari  
Si è svolta ieri sera l’ottava edizione del Premio che ricorda il 
presidentissimo dell’Uesse Nicola Ceravolo. 
Luciano Spalletti, ex tecnico della Roma e da qualche giorno 
allenatore dell’Inter, ha ricevuto l’ambito premio che anche 
quest’anno si è tenuto presso il Teatro Politeama di Catanzaro. 
La conduzione è stata di Sabrina Gandolfi, con il 
coordinamento di Italo Cucci. Alla cerimonia ha preso parte il 
promotore del premio, il giornalista Maurizio Insardà. 
E’ salita sul palcoscenico anche Mariella Ceravolo, figlia del 
“presidentissimo” che riuscì a portare il Catanzaro e la Calabria 
tutta in serie A nei primissimi anni ’70 dello scorso secolo, 
traguardo di portata anche sociale di grosse dimensioni. 
 
 



 

24 giugno 2017 

 

 
 



 


